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Luigi Basti, Gino per tutti, ha concluso la sua vicenda terrena all’alba del 2 novembre 
(ovviamente, avrebbe detto lui, con la naturale ironia dei suoi anni migliori). 

Per la sua cordialità e per la lunga attività professionale a contatto con la gente di Ortona 
(insieme al fratello aveva trasformato il già famoso negozio paterno di cartoleria e giocattoli in un 
grande magazzino all’inizio del corso principale) era una delle persone più conosciute della Città 
che gli ha tributato, nell’ultimo saluto in Cattedrale, il riconoscimento del dolore sincero di una 
folla stretta attorno alla moglie Valentina e alle tre figlie, esemplari nell’assistenza amorosa degli 
ultimi anni. 

 

Fondatore del Rotary - Club di Ortona nel 1982, ne fu secondo presidente nell’ 84/85 e tornò, 
con grande disponibilità, a presiederlo dieci anni dopo per l’improvviso impedimento del presidente 
eletto. Entrambe le annate furono segnate dall’istituzione, da lui concepita, dei due premi annuali 
ormai tradizionali del nostro club : il Premio Frixa, in memoria di un rotariano ortonese grande 
amico di Gino, dedicato a giovani studenti di valore e il Premio I Rami, riconoscimento alla 
carriera di concittadini che si siano distinti lontano dalla terra natìa. 

Al di là di queste pur notevoli benemerenze, Gino ha rappresentato per anni un punto di 
riferimento per l’ equilibrio, la discrezione e la sobrietà unite a un temperamento scherzoso e facile 
alla compagnia. 

Una sobrietà e una lontananza dalle tentazioni di mondanità o di supponenza cui sono 
purtroppo soggette molte associazioni, ben illustrate da una frase, sempre attuale, che disse agli 
amici quando gli proposero di collaborare alla fondazione del Rotary -Club di Ortona: “ va bene, 
sono disponibile, ma a patto che si faccia…in maglietta e calzoncini!”. 
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